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Nessuna ricerca sulla Creta veneziana e sui suoi monumenti può prescindere dai lavori di Giuseppe Gerola 
(1877-1938). Sebbene abbia esplorato diverse regioni della Grecia – Corfù, Rodi e le Sporadi –, il materiale 
raccolto durante le sue missioni a Creta nel 1900-1902 costituisce il suo principale contributo alla conoscenza del 
periodo della dominazione latina sui paesi greci. Intraprese sotto l'egida di diverse istituzioni italiane, in 
particolare l'Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, le sue ricerche sfociarono in una pubblicazione di grande 
rilievo: i Monumenti veneti dell'isola di Creta. I quattro volumi, pubblicati tra il 1905 e il 1932, documentano le 
vestigia della presenza veneziana a Creta in tutta la loro diversità. Grazie a quest'opera, il periodo veneziano 
della storia cretese diventa un oggetto scientifico autonomo. 
 
Formatosi a Padova e Firenze, prima di perfezionarsi a Berlino e Friburgo, Gerola acquisì competenze in storia 
medievale, filologia e paleografia; consultando i documenti dell’Archivio di Stato di Venezia e i manoscritti della 
Biblioteca Marciana per preparare le sue missioni, divenne un autentico specialista della Grecia latina quando fu 
inviato a Creta, all'età di ventidue anni. Nonostante la sua mancanza di esperienza sul campo, il suo contributo 
rimane impressionante: pubblicò le iscrizioni cretesi, completando il lavoro di Stéphanos Xanthoudidis, elaborò un 
repertorio topografico delle chiese di Creta, che rimane indispensabile perché conserva la memoria di pitture e 
decorazioni ormai degradate o addirittura perdute. Oltre alle minuziose descrizioni delle installazioni militari e 
degli edifici civili dell'isola, Gerola intraprese una riflessione sull'urbanistica cretese e documentò un patrimonio 
apparentemente più modesto, come gli stemmi delle famiglie veneziane o le antiche campane delle chiese, 
utilizzando numerosi rilievi e fotografie. I suoi sforzi per identificare i pittori attivi a Creta alla fine del Medioevo e il 
suo interesse per temi iconografici, come i ritratti dei mecenati locali e le rappresentazioni del Giudizio 
Universale, continuano ad alimentare gli studi degli storici e degli storici dell'arte.  
 
I successivi incarichi ricoperti da Gerola alla guida di varie istituzioni italiane – i musei di Bassano e di Verona, la 
Soprintendenza ai Beni Culturali di Venezia e poi della Romagna, la Sopraintendenza alle belle arti e alle 
antichità di Trento - lo allontanarono dalla Grecia, ma le sue pubblicazioni testimoniano il suo costante interesse 
per Creta e la presenza latina nel Mediterraneo orientale. I suoi archivi personali, conservati presso l'Istituto 
Veneto di Scienze, Lettere ed Arti (Venezia), la Fondazione Biblioteca San Bernardino e il Castello del 
Buonconsiglio (Trento), forniscono preziose informazioni sui suoi metodi di lavoro. 
 



L'obiettivo dell'incontro è molteplice: si tratta sia di valutare l'eredità scientifica di Gerola, sia di comprendere 
l'elaborazione delle sue opere e il loro impatto nelle discipline umanistiche. Le comunicazioni potranno quindi 
affrontare i seguenti temi: 

• Giuseppe Gerola e le correnti storiografiche della prima metà del XX secolo; 
• il materiale raccolto nel corso delle varie missioni (Creta, Isole Ionie, Rodi e Dodecaneso), la sua 

valorizzazione e il suo impatto sulla ricerca attuale; 
• l'ideologia dello studioso nel contesto dell'espansione politica italiana nel Mediterraneo; 
• i suoi viaggi a Creta, il suo sguardo sull'isola, i suoi monumenti, i suoi paesaggi e i suoi abitanti; 
• le sue relazioni professionali in campo scientifico, in particolare con gli studiosi cretesi e con la Scuola 

Archeologica Italiana di Atene; 
• la ricezione delle sue opere, in particolare in Grecia e in Italia; 
• i rapporti di Gerola con la storia dell'arte bizantina. 

 
I titoli e gli abstract delle relazioni proposte vanno inviati entro il 10 gennaio 2026 a 
frankika@efa.gr | cristina.setti@unipd.it | ioannou@uoc.gr | nicolas.varaine@ephe.psl.eu 
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